LEZIONE DEL 30 MAGGIO
· Nasce a Stridone (tra Dalmazia e Pannonia) verso il 347;

· Conversione 367/368;

· Intraprende un’esperienza di vita monastica con Rufino, Bonoso ed Eliodoro;

· Parte per l’Oriente (Antiochia – Calcide) (migliora l’apprendimento del greco e inizia lo studio dell’ebraico);

· Approfondì lo studio di Origene grazie a Gregorio Nazianzeno:
· Nel 382 conobbe il papa  Damaso a Roma;

· Diventa collaboratore del Vescovo di Roma e inizia la revisione della traduzione latina dei Vangeli e del Salterio;

· Diventa l’animatore di alcuni circoli ascetici femminili a Roma (come faceva Damaso con le benefattrici);
· Alla morte di Damaso, non essendo stato scelto per la successione, parte per l’Oriente (anche a causa delle calunnie sulle sue amicizie femminili);

· Interesse per la vita ascetica;

· Paola ed Eustochio lo seguono ;

· Si fermano a Betlemme (386) e Girolamo vi resterà trent’anni;

· Morì nel 419.

OPERE:

· VULGATA: traduzione dell’A.T. dall’ebraico al latino – revisione della traduzione dal greco del N. T.:

· Non si conosce il testo greco che utilizzò;

· Una successiva revisione fu condotta sugli Hexapla;

· Hebraica veritas;
· Le traduzioni furono condotte in ordine sparso;

· Alla traduzione ebraica affida l’esegesi letterale, a quella dei Settanta l’interpretazione spirituale;
· Il suo proposito iniziale era quello di rendere l’Origene omileta accessibile ai latini;
· Grazie a lui sono salve le opere origeniane;

· Bisogna rendere il pensiero e non semplicemente tradurre da una lingua all’altra.
· Polemica con Origene: sente di aver superato i predecessori.

· Quaestiones Hebraicae in Genesim: opere di supporto storico filologico all’opera di traduzione;

· Chronicon: traduzione e ampliamento dell’Historia Ecclesiastica di Eusebio;

· De viris illustribus: valore della letteratura cristiana (proposta del prefetto Destro di redigere un catalogo ragionato degli autori cristiani così come aveva fatto Svetonio per quelli pagani – nella parte finale si paragona al Cicerone del Brutus tessendo l’elogio degli oratori cristiani e viene, perciò, criticato – con un po’ di presunzione la nota finale è dedicata a se stesso);

SCRITTI ASCETICI:
· Vita di Paolo, Malco e Ilarione (il genere oscilla tra la biografia e il romanzo; - intento agiografico – entusiasmo per la vita ascetica) – 
· Paolo: primo anacoreta – topos monastico del passaggio di consegne;
· Dal prologo della Vita di Ilarione si deduce che alcuni critici avevano giudicato la Vita Pauli inventata perché il protagonista non era mai esistito; Ilarione: fondatore del monachesimo palestinese; Ilarione appare come il continuatore di Antonio;

· Per la Vita Malchi utilizza l’espediente del racconto messo in bocca a un vecchio asceta conosciuto in Calcide; elogio del cenobitismo e della castità; Malco, siro dedito all’ascesi, viene catturato dai saraceni e costretto a sposare una prigioniera già sposata.

· Epitaphium sanctae Paulae: riprende lo schema della laudatio funebris latina: si nega il carattere agiografico dell’opera perché Girolamo trascura l’elemento miracolistico a favore di un ricordo vivido (come se facesse la maschera funebre della defunta); è evidente, tuttavia, che G. l’esaltazione della santità di Paola: nobilis generis sed multo nobilior sanctitate;
· Altercatio Luciferiani et orthodoxi: confronto  (come in un procedimento giudiziario) – condizioni per la riammissione degli ariani;
· Dialogus ad versus pelagianos (un’altercatio);
· Adversus Helvidium de perpetua virginitate beatae Mariae (altri figli di Maria dopo Gesù) – imputa all’avversario una scarsa conoscenza del linguaggio biblico;
· Adversus Iovinianum (la verginità e la vedovanza non costituivano un merito speciale rispetto ad un matrimonio santo);

· Polemica anti-origeniana:  Apologia contra Rufinum;
· Epistolario:

· 154 lettere;
· Perizia stilistica e immediatezza dei sentimenti;

· Ampio spettro di tematiche e di stili;

· Ruolo di direzione spirituale e culturale nei circoli romani (matrone)
LETTERATURA AGIOGRAFICA
· Desiderio di perpetuare la memoria del santo;
· Le Passioni venivano lette pubblicamente del dies natalis del martire;
· Al martire subentra il monaco: l’ascesi protrae l’esperienza martiriale e, perciò, la narrazione si dilata cronologicamente abbracciando non più solo il momento della morte ma anche l’intera vita così da esaltarne le virtù in cui rifulge la gloria di Dio;

· La sapienza divina supplisce la semplicità umana;
· Caratteri diversificati: 
· Vita Cypriani;

· Atanasio, Vita Antonii

· Girolamo

· Sulpicio Severo, Vita Martini
